


Sana Thioune (a sinistra) con il nuovo responsabile CEU in Senegal  
Ismaila Diémé

ACQUA PULITA PER ALTRE 
CINQUE COMUNITÀ RURALI 
DELLA CASAMANCE: 
OBIETTIVO RAGGIUNTO

La fase 4 del progetto di ampliamento della rete di adduzione idrica del pozzo di Marougoune è stata comple-
tata con successo. 

Avviata nell’aprile 2025 in un contesto caratterizzato da un disperato bisogno di acqua potabile nei villaggi di Diabir Manja-
ck, Djipakoum, Diagoper, Goungouloung e Bougoutoub Sounaye, il programma d’intervento mirava a migliorare la qualità della 
vita delle popolazioni fornendo loro un accesso sostenibile a questa risorsa naturale primaria. I lavori di scavo delle trincee, di 
posa delle tubature e dei rubinetti (uno per ogni unità familiare) sono stati portati a compimento nello scorso mese di settembre. 
Qualche dato essenziale: ai 20 km di condotte già installate negli anni precedenti che hanno consentito di erogare acqua di 
ottima qualità a più di 3’500 persone, si sono ora aggiunti altri 5.6 km di tubature. Altre 69 abitazioni, per un totale di circa 950 
persone, e 11 strutture pubbliche – scuole, abbeveratoi comunitari per animali, foyer e moschee – possono finalmente fare a 
meno dei pozzi tradizionali. Costi dell’intervento: fr. 121’582.37.
A questi dati concreti se ne aggiungono altri di primaria importanza, sebbene non 
quantificabili numericamente: la formula messa in atto dalla CEU e concordata con 
le popolazioni beneficiarie prevedeva che i lavori di scavo delle trincee per la posa 
delle condotte venisse eseguita, senza retribuzione, dai giovani dei cinque villaggi. Si 
trattava della “quota di partecipazione” dei beneficiari e delle beneficiarie del proget-
to alla realizzazione dell’opera. Ebbene, decine di giovani, molti dei quali studenti, 
si sono messi a disposizione il sabato e la domenica per due o tre mesi assumendosi 
questo importante e faticoso compito. È un aspetto che ci piace sottolineare, poiché ha 
contribuito a tradurre in pratica la filosofia d’intervento su cui si basa la nostra ONG, 
che abbraccia il principio secondo cui tra beneficiari dei progetti e finanziatori vi sia 
una relazione paritaria di reciproca interdipendenza e collaborazione. Questo dato è 
testimoniato anche dalle parole del nostro collaboratore senegalese Sana Thioune, 
coordinatore dei lavori, che si è espresso con queste parole nel rapporto inviatoci lo 
scorso mese di novembre, a lavori ultimati: “Il progetto ha favorito una maggiore 
coesione sociale, coinvolgendo attivamente le comunità nelle attività di scavo e di 
riempimento”. 
Ora sulle comunità grava un altro importante onere: quello di assumersi la condu-
zione dell’impianto. A questo scopo, al Comité de gestion, già attivo per i villaggi 
allacciati in precedenza, si sono uniti i rappresentati delle nuove cinque comunità 
rurali. Per tutti è stato organizzato un corso di formazione teso a offrire strumenti 
gestionali, amministrativi e tecnici. A loro spetterà anche il compito di sensibilizzare 
le popolazioni sul buon uso dell’acqua.
Ad aprile è stata realizzata un’attività di formazione sulle corrette pratiche igieni-
che e sull’uso responsabile della risorsa idrica. A partire da luglio verrà eseguita una 
raccolta dati per la seconda parte di uno studio per valutare la riduzione di malattie 
e disturbi gastrointestinali a seguito dell’allacciamento delle abitazioni alla rete di 
acqua potabile.
Lo scorso mese di febbraio, una delegazione della CEU si è recata in Senegal e ha 
potuto constatare direttamente la riuscita del progetto e la soddisfazione della popo-
lazione. Le fotografie che accompagnano questo articolo ne sono una testimonianza.

Il progetto è stato cofinanziato dalla FOSIT con il fondo federale della Direzione dello 
Sviluppo e della Cooperazione – DSC, dalla Fondazione ADIUVARE, dalla Fonda-
zione Ambrosoli, dal Lion’s Club Monteceneri, da Wasserversorgung Herisau, dalla 
Scuola Media di Gravesano, dai Comuni di Bioggio, Collina d’Oro, Mendrisio (in 
collaborazione con le Aziende Industriali di Mendrisio) e Valmara. 

NUOVO RESPONSABILE CEU
IN SENEGAL
Dopo otto anni, Sana Thioune lascia l’incarico

Dal 1° gennaio 2026 Ismaila Diémé, 48 anni, 
di Bignona (Casamance) è il nuovo responsa-
bile dei nostri progetti in Senegal. Sostituisce 
Sana Thioune, 75 anni, nostro collaboratore 
dal 1998 e che aveva assunto questo incarico 
il 18 febbraio 2018. Sana si godrà finalmente la 
meritata pensione. Ismaila Diémé è stato scelto 
a seguito di un bando di assunzione lanciato dalla nostra 
ONG nella primavera del 2025 a cui hanno partecipato più 
di 150 candidati e candidate locali. La scelta definitiva, se-
guita a un incontro personale con una delegazione della 
CEU nell’aprile 2025 a Ziguinchor, è caduta su un uomo 
di grande esperienza. In questi primi mesi dell’anno ha in-
fatti già dimostrato grande competenza in tutti gli ambiti 
in cui è attiva la nostra ONG nonché capacità gestionale 
e relazionale. La CEU gli augura buon lavoro e ringrazia 
infinitamente Sana per tutto quello che ha fatto per noi e 
soprattutto per le popolazioni della sua Casamance. 

Ricordiamo che il progetto bioagricolo I è stato cofinanzia-
to dalla FOSIT con il fondo federale della Direzione del-

lo Sviluppo e della Cooperazione – DSC, dalla Fondazione 
ADIUVARE, dall’Associazione Amici di Padre Mantovani, dal 
Cantone Ticino, dal Comune di Collina d’oro, dall’Azienda Mul-
tiservizi di Bellinzona (AMB) e dalle Aziende Industriali di Luga-
no (AIL), a cui vanno i nostri sentiti ringraziamenti.
Per quanto riguarda il progetto Bioagricolo II, desideriamo rin-
graziare FOSIT, tramite il fondo federale della Direzione dello 
Sviluppo e della Cooperazione (DSC), l’Associazione Amici di 
Padre Mantovani, la Fondazione Margherita Lugano e la Fonda-
zione Del Don per il prezioso sostegno accordato.
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La realtà della cooperazione 
allo sviluppo svizzera: 
meno fondi, più sfide
Il 2025 è stato un anno segnato da un ulteriore deterioramento delle condizioni di pace e stabilità ai confini del Vecchio Con-
tinente. Dal perpetuarsi della guerra in Ucraina alle ambizioni imperialiste israeliane e statunitensi in Medio Oriente, le di-
namiche geopolitiche continuano a esercitare una pressione diretta sulle economie delle principali potenze globali. In questo 
contesto di continua incertezza, molti Stati occidentali hanno ridotto i fondi destinati alla cooperazione internazionale.
Basandosi sui dati più aggiornati disponibili, ossia quelli relativi al 2024, le sovvenzioni concesse ai programmi internazionali 
di ONG svizzere della Direzione dello sviluppo e della cooperazione (agenzia federale preposta) ammontano complessivamente 
a 121.7 milioni di franchi. Di questi, 46 milioni (38%) sono stati destinati alle grandi ONG svizzere, 45,6 milioni (37%) alle alleanze 
tra ONG, 15,9 milioni (13%) alle organizzazioni mantello di ONG svizzere, 7,3 milioni (6%) alle federazioni cantonali e 6,9 milioni 
(6%) ai centri di competenza e programmi di educazione e sensibilizzazione. 
Dei 7,3 milioni di franchi assegnati alle federazioni cantonali, nel 2024 la Federazione delle ONG della Svizzera Italiana (FOSIT) ha 
ricevuto 500 mila franchi per finanziare i progetti dei suoi 56 membri. Nel 2025, a seguito della decisione dell’Assemblea federale, 
il budget complessivo è stato ulteriormente ridotto e la FOSIT ha ricevuto 450 mila franchi, registrando una diminuzione del 10% 
rispetto all’anno precedente.
Nonostante queste difficoltà, la FOSIT è riuscita a garantire continuità nell’erogazione dei finanziamenti, anche grazie a contributi 
privati straordinari. Tuttavia, la sostenibilità di questo modello appare sempre più incerta per il futuro. È proprio in questo contesto 
che il ruolo degli associati diventa fondamentale. Il vostro sostegno rappresenta una linfa vitale soprattutto nel raccogliere fondi non 
vincolati che possono essere impiegati per interventi di manutenzione, migliorie infrastrutturali e progetti di piccola entità. 
Vi rivolgiamo pertanto un caloroso invito a rafforzare la base associativa, coinvolgendo amici e conoscenti nella vita della CEU e 
contribuendo così, insieme, a sostenere l’impegno nella cooperazione allo sviluppo anche di fronte alle sfide dei prossimi anni.

GRAZIE A TUTTE E A TUTTI 
	 PER IL VOSTRO SOSTEGNO!


